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Trieste, il Carso e il Friuli Venezia Giulia come possibile
laboratorio pilota europeo di turismo esperienziale
digitalmente organizzato

Nel corso degli ultimi anni il dibattito relativo alla tokenizzazione e agli
ecosistemi digitali si è sviluppato prevalentemente attorno a modelli
speculativi, crypto-assets ad elevata volatilità o iniziative prive di un reale
collegamento con l’economia territoriale e produttiva.

Parallelamente, il settore del turismo esperienziale, dell’hospitality rurale e
della valorizzazione territoriale sta attraversando una profonda
trasformazione strutturale. La crescente domanda di autenticità, identità
culturale, relazioni umane e sostenibilità sta progressivamente spostando il
valore economico dal semplice “servizio turistico” verso l’esperienza
territoriale integrata.
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In questo contesto, un cliente seguito in ambito di advisory strategico e
strutturazione cross-border sta valutando la possibilità di sviluppare nel
territorio di Trieste, del Carso e del Friuli Venezia Giulia un progetto pilota
innovativo finalizzato alla creazione di una infrastruttura digitale
territoriale di hospitality esperienziale, integrata con il mondo agricolo,
rurale ed enogastronomico regionale.

L’obiettivo non sarebbe la realizzazione di un tradizionale “crypto project”,
bensì la costruzione di una piattaforma territoriale coordinata capace di
integrare:

ospitalità diffusa;

agriturismi;

aziende agricole multifunzionali;

cantine;

turismo rurale;

membership territoriali;

loyalty economy;

infrastrutture digitali di prenotazione e customer management;

future tecnologie DLT e blockchain in funzione non speculativa ma
organizzativa.

L’iniziativa potrebbe rappresentare uno dei primi tentativi italiani ed
europei di trasformare il concetto di tokenizzazione da fenomeno
finanziario-speculativo a infrastruttura digitale territoriale orientata
all’economia reale.



Trieste e il Carso come ecosistema territoriale ad
alto valore identitario
Il territorio di Trieste e del Carso presenta caratteristiche estremamente
particolari nel panorama europeo.

Pochi territori infatti combinano simultaneamente:

dimensione internazionale;

identità storica di confine;

pluralità linguistica;

ruralità autentica;

cultura mitteleuropea;

prossimità balcanica;

patrimonio enogastronomico;

tradizione agricola;

forte valore paesaggistico.

Dal punto di vista economico e territoriale, tali elementi rappresentano
oggi asset strategici ad elevato potenziale.

Il turismo contemporaneo sta progressivamente abbandonando modelli
standardizzati di massa per orientarsi verso:

autenticità;



esperienze limitate;

contatto umano;

identità culturale;

turismo lento;

sostenibilità;

appartenenza territoriale.

In questo scenario, il Carso potrebbe rappresentare un caso studio
particolarmente interessante per la sperimentazione di modelli innovativi
di hospitality territoriale coordinata.

Oltre il concetto tradizionale di ospitalità
La riflessione strategica attualmente in corso non riguarda semplicemente
la vendita di soggiorni o esperienze hospitality.

L’approccio in valutazione appare molto più vicino alla costruzione di:

una infrastruttura relazionale territoriale digitalmente
organizzata.

In tale modello:

il territorio diventerebbe il vero prodotto centrale;

le aziende aderenti manterrebbero la propria autonomia;



la piattaforma digitale svolgerebbe funzione di coordinamento;

l’esperienza del cliente verrebbe gestita come ecosistema integrato.

Il valore economico non deriverebbe esclusivamente:

dalla singola prenotazione;

dalla camera;

dal soggiorno.

Ma:

dalla relazione continuativa;

dalla fidelizzazione;

dall’appartenenza territoriale;

dalla membership economy;

dalla capacità di creare comunità esperienziali.

La possibile architettura economica e finanziaria
del modello
Dal punto di vista economico-finanziario, il progetto presenta aspetti
particolarmente interessanti.

La struttura potrebbe infatti generare:



anticipazione di flussi di cassa;

riduzione della stagionalità;

fidelizzazione pluriennale;

incremento della permanenza media;

maggiore marginalità sul turismo premium;

economie di rete territoriali.

In una prima fase, il sistema potrebbe essere basato su:

voucher hospitality digitali;

membership territoriali;

access rights;

sistemi di loyalty e benefit;

piattaforme integrate di prenotazione e customer management.

Tale modello consentirebbe:

monetizzazione anticipata dell’esperienza futura;

creazione di community territoriali;

pianificazione più efficiente dei flussi hospitality;

raccolta dati strategici sul comportamento del cliente.

Dal punto di vista finanziario, il progetto potrebbe evolvere verso:



una forma di infrastruttura territoriale di recurring
revenues.

Il vero valore non sarebbe infatti il singolo soggiorno, ma:

la relazione continuativa;

il lifetime value del cliente;

il network territoriale;

la capacità di creare ecosistemi premium replicabili.

Possibili modelli di governance economica
Uno degli aspetti più innovativi del progetto riguarda la possibile
evoluzione verso:

rete di imprese;

consorzio territoriale;

piattaforma coordinata di hospitality agricola;

ecosistema di imprese rurali e turistiche.

In tale architettura:

le aziende aderenti potrebbero beneficiare di marketing
centralizzato;

la piattaforma comune potrebbe ridurre i costi infrastrutturali;



la customer acquisition potrebbe essere condivisa;

il territorio potrebbe essere promosso come esperienza unitaria.

Questa impostazione potrebbe generare:

economie di scala;

maggiore bancabilità;

maggiore attrattività per investitori e partner;

accesso facilitato a fondi pubblici e programmi europei.

Digitalizzazione e infrastruttura tecnologica
La componente digitale assumerebbe una funzione prevalentemente
organizzativa e gestionale.

In una fase iniziale il sistema potrebbe funzionare attraverso:

CRM territoriali;

voucher digitali;

QR code;

booking integrato;

membership systems;

piattaforme loyalty.

Solo successivamente potrebbero essere valutate:



interoperabilità blockchain;

NFT utility;

sistemi di certificazione digitale;

marketplace controllati;

infrastrutture DLT territoriali.

In tale prospettiva, la tecnologia blockchain non rappresenterebbe il
centro del progetto, bensì uno strumento accessorio di evoluzione
infrastrutturale.

Il possibile ruolo della finanza territoriale
Uno degli elementi più interessanti dell’iniziativa riguarda il potenziale
collegamento tra:

hospitality;

agricoltura;

territorio;

infrastrutture digitali;

finanza territoriale.

Nel lungo periodo, modelli di questo tipo potrebbero contribuire alla
nascita di nuove forme di:

territorial economy;



experiential finance;

digital hospitality infrastructure;

local network economies.

L’infrastruttura potrebbe infatti generare:

flussi ricorrenti;

dati territoriali;

economie di rete;

valorizzazione del patrimonio rurale;

incremento del valore immobiliare hospitality;

stabilizzazione della domanda turistica.

In termini professionali, il progetto potrebbe evolvere da:

piattaforma hospitality.

A:

infrastruttura economica territoriale digitale.

Possibili strumenti di sostegno economico e
istituzionale



Dal punto di vista istituzionale, un progetto di questo tipo potrebbe
teoricamente risultare compatibile con:

programmi di turismo sostenibile;

fondi per digitalizzazione PMI;

programmi Interreg;

fondi europei per rural innovation;

misure PSR/CSR;

contributi per reti d’impresa;

programmi di valorizzazione territoriale;

iniziative ESG e smart tourism.

La presenza di:

aziende agricole;

agriturismi;

filiera corta;

digitalizzazione;

sostenibilità territoriale;

cooperazione tra operatori

potrebbe aumentare sensibilmente la compatibilità con programmi
regionali, nazionali ed europei.



Trieste e il Friuli Venezia Giulia come possibile
laboratorio europeo
Dal punto di vista strategico, il Friuli Venezia Giulia possiede caratteristiche
molto favorevoli per la sperimentazione di modelli territoriali innovativi.

La regione presenta infatti:

dimensione amministrativa gestibile;

forte identità;

prossimità internazionale;

pluralità culturale;

eccellenza agroalimentare;

ruralità autentica;

rete diffusa di piccole imprese.

In questo contesto, un’infrastruttura territoriale coordinata potrebbe
trasformare il Carso e il Friuli Venezia Giulia in:

laboratorio europeo di hospitality territoriale
digitalmente organizzata.

Considerazioni finali
Le future economie territoriali probabilmente non saranno costruite
esclusivamente attorno a infrastrutture fisiche o grandi operatori



centralizzati.

Sempre più valore economico sarà generato da:

reti relazionali;

identità territoriali;

piattaforme digitali;

ecosistemi esperienziali;

comunità fidelizzate.

La tecnologia, in questo contesto, non dovrebbe essere utilizzata per
sostituire il territorio o la relazione umana.

Al contrario, dovrebbe essere impiegata per:

rafforzare il territorio;

coordinare gli operatori;

aumentare la qualità dell’esperienza;

creare economie collaborative;

rendere sostenibile l’hospitality rurale contemporanea.

In tale prospettiva, Trieste, il Carso e il Friuli Venezia Giulia potrebbero
rappresentare uno dei primi esempi europei di:



infrastruttura territoriale di hospitality esperienziale
digitalmente organizzata, economicamente sostenibile e
potenzialmente interoperabile con future tecnologie DLT.
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